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Il numero di Febbraio 2016 della rivista di filatelia e
numismatica edita da UNIFICATO.
Il Piccolo Principe. Progetto specialeEsperienze di welfare
locale. Le aziende speciali e la gestione dei servizi sociali nei
comuni lombardiMaggioli EditoreInternet e minoriopportunità
e problematiche : libro biancoArmando EditoreGazzetta
ufficiale della Repubblica italiana. Parte prima, 4. serie
speciale, Concorsi ed esamiAttentato al Piccolo
PrincipeUn'indagine per True DetectiveLes Flâneurs Edizioni
«Non recitare. Agisci. / Non ricreare. Crea. / Non imitare
la vita. Vivi. / Non scolpire immagini. Sii. / Se non ti
piace, cambialo». Le parole del Living Theatre evocano
le inquietudini e le irrequietezze di una generazione di
innovatori teatrali. In queste pagine, il bilancio delle
fondamentali esperienze sceniche prodotte negli anni
Sessanta - Ottanta: la grande rivoluzione del teatro
introdotta dai maestri contemporanei, gli spettacoli
indimenticabili, la sperimentazione d'avanguardia e, in
parallelo, il senso storico di un'epoca. Vincitore del
Premio Nazionale di Teatro «Luigi Pirandello» per il
saggio storico-critico
«Sei giorni fa ho avuto un incidente durante la notte di
capodanno. Era una sera piena di lavoro e, tra una corsa
e l'altra, avevo lasciato il taxi in doppia fila vicino a un
bar dove fanno i maritozzi più buoni di tutta la città, sono
così buoni che c'è sempre la doppia fila, sia in strada che
al bancone. [...] Potete immaginare la mia sorpresa
quando sono stato svegliato da una bocca impestata di
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tabacco, whisky irlandese e sonno medicinale che mi
diceva: "ehi amico, disegnami una pecora!"». Da quando
sono scaduti i diritti di Il piccolo principe, celebre
romanzo per bambini - e adulti che hanno dimenticato di
esserlo stati - in Italia abbiamo assito al proliferare di
nuove edizioni e merchandising dedicato, che hanno
invaso librerie e non solo. Questo libro che per molti, a
ragion veduta o meno, è stato fonte di grandi
insegnamenti, viene ripreso da Adelmo Monachese per
essere ribaltato e modernizzato, e vede nei panni del
piccolo principe un Matthew Mcconaughey innamorato e
detective alla ricerca del perché questo libro porta a un
"deragliamento emotivo in tutti". Perché «l'essenziale è
invisibile agli occhi» ma «la Corazzata Potëmkin è una
cagata pazzesca».
Il legame tra persona e luoghi, il territorio, un paese,
una città un complesso di percezioni ed emozioni è
una relazione caratterizzata più dall'affettività, dai
sentimenti, che non dagli aspetti economicisti e dalla
materialità. In tale prospettiva rientrano in gioco tutte
quelle variabili dell'identità che fanno riferimento alle
radici culturali ed esperienziali e che connotano una
persona, una città o un territorio. Tuttavia, il quadro è
cambiato negli ultimi anni e cambierà ancora nel
prossimo futuro. I luoghi sono diventati media
interattivi: comunicano informazioni che vanno oltre
quelle legate alle loro caratteristiche funzionali e
fanno sempre più leva sulla sfera emozionale. Anche
il marketing si è accorto delle potenzialità dei luoghi
come nuovi media e come territori della
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comunicazione in cui il brand può entrare in contatto
diretto e dinamico con i consumatori. L'esigenza di
scoprire e utilizzare nuovi spazi di comunicazione è
diventata una costante dei mercati più evoluti e
competitivi e risponde alla necessità delle aziende di
esprimere i valori più intimi del brand, integrarli con
le altre variabili di acquisto e di consumo e farli
interagire con gli altri momenti della vita quotidiana.
Dal punto di vista del consumatore, l'esigenza di
sentirsi parte attiva e di creare un rapporto più stretto
con il brand. D'altro canto la marca cerca di creare
un'empatia particolare e la sua immagine ha bisogno
di essere amplificata, utilizzando al meglio ogni
momento di contatto. Il libro affronta le
trasformazioni di molti luoghi, che in alcuni casi
acquisiscono nuova identità, in altri la perdono
completamente divenendo nonluoghi. Comprendere
tali dinamiche può essere di grande aiuto a chi
ritiene che sia giunto il momento di porsi il problema
della salvaguardia dell'identità dei luoghi o di
ripensare criticamente la loro natura, e che valga la
pena, in una prospettiva sostenibile, di impegnarsi in
una revisione del significato di ciò che facciamo ogni
giorno, di ciò che consumiamo e degli spazi in cui
trascorriamo gran parte della nostra vita quotidiana.
La contessa Meredith de Chevalier è nota in società
per le numerose e spregiudicate avventure amorose.
Al punto che lord Whitby è convinto che la sua
sensuale bellezza, capace di sedurre ogni uomo,
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possa trasformare il giovane figlio Chris, il cui unico
interesse è la botanica.
Una donna bella e colta nell'epoca tra fine
Rinascimento e inizio Barocco era vista come
qualcosa di bizzarro. Se poi oltre all'abilita nella
lettura e alla capacità di linguaggio si nascondeva il
saper creare la conoscenza, di certo si trattava di
un'eretica, intollerabile presunzione. Ecco perché
Maria Beatrice quando cercò con le sue forze di
combattere l'inquisizione, fu definita la Contessa
Scandalosa. Il romanzo grazie alla storia, alle
tradizioni e a personaggi realmente esistiti come
Cosimo De Medici, Cristina di Lorena, Giordano
Bruno, Caravaggio e Leonardo, permette di
assaporare il gusto di un passato accattivante,
tormentato, irrequieto che, con i suoi pregi e i suoi
difetti, ha comunque segnato un importante
cambiamento epocale nell'arte, nelle scienze, nelle
lettere, attribuendo anche un nuovo concetto alla
dignità umana. Le vicende di Triora e del processo
alle streghe sono trattate prendendo spunto dai
documenti originali.
L’imperfezione provoca l’intelligenza e incoraggia la
ricerca. Libera dalla presunzione tecnologica e aiuta
a guardare al futuro, al riparo dalle ambiguità e dai
paradossi del tempo presente. Questo libro raccoglie
una serie di saggi che da direzioni diverse
attraversano ed esplorano il campo della esperienza
culturale e quello dei comportamenti sociali per
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cogliere ambiguità e contraddizioni e poi anche
prospettive di crescita, motivi di speranza, linee di
progetto e tanti nuovi compiti per la pedagogia (e
quindi per l’analisi e la ricerca) e per l’educazione
(e quindi per gli operatori della scuola e della
formazione). Tempo imperfetto, dunque: perché
l’imperfezione è tra noi, perché l’imperfezione è ciò
che distingue e disaggrega, è ciò da cui germina la
singolarità e si origina l’individualità; ma poi anche
Tempo imperfetto per il continuo proporsi di
alternative che rendono difficile il confronto, per la
lacerazione che si consuma fra pretese di
sistematicità razionale e l’emergere della
contingenza, per lo sconcerto che talvolta deriva dal
disegno utopico e dalla sua distanza dai bisogni e
dalle inquietudini d’ogni giorno. E dobbiamo anche
dire Tempo imperfetto per cogliere la natura del
compito o il profilo del progetto educativo. La
grandezza dell’uomo è nell’accettazione di sé. Al di
là della siepe c’è l’infinito, e quindi anche il sogno, il
desiderio, l’immaginazione e lo slancio vitale: il
punto di congiunzione che lega lo spazio e il tempo,
il presente e il futuro, la regola e la possibilità di
trasgressione, l’esperienza e la padronanza di sé, la
competenza e la capacitazione, nell’esercizio attivo
ed efficace di una cittadinanza dignitosa, leale,
accogliente, partecipe ed attenta alle generazioni
che verranno.
Leandro e Clorinda si misurano con la complessità
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contemporanea, la precarietà delle relazioni affettive, le
resistenze individualistiche di che è piena l’aria che
tira... Capiscono a poco a poco che vuol dire amarsi,
perché l’amore è una forza di autotrascendenza. Il loro
è un viaggio che avviene per incontri singolari e
significativi; di lato scorrono figure dell’arte, ricordi
letterari, di teatro, di architettura... i luoghi della bellezza
insomma. Rivisitano esperienze interiori, impegnative, ne
aggiornano la lettura con un movimento circolare e
ascensionale insieme, come una spirale, come
l’andamento della lanterna che sormonta la cupola del
Borromini, in salita verso la consapevolezza, la
Sapienza. E accostano visioni impreviste... Valerio Febei
è stato professore di Lettere negli istituti di istruzione
secondaria di secondo grado, in Veneto e in Romagna.
Con la moglie Rita ha dato luogo ad una famiglia
numerosa. Insieme sono stati responsabili per vari anni
di una casa famiglia nell’ambito dell’Associazione Papa
Giovanni XXIII. Ha conseguito il diploma di Consulente
coniugale (presso S.i.co.f. di Roma). Ha pubblicato nel
2017 Storie di amori e di matrimoni nella Bibbia (Sempre
Edizioni). Vive in provincia di Rimini.
Comunemente si intende per Pigneto il quartiere di
Roma fuori Porta Maggiore posto tra le vie Prenestina,
Casilina ed Acqua Bullicante, formatosi a partire dal
1870 e costituito da un insieme di trame insediative
alquanto dissimili tra loro: il Casilino, il Prenestino, il
Torrione, la Marranella, la borgata Galliano, l'Acqua
Bullicante ed il Pigneto vero e proprio. La ricerca,
condotta avvalendosi di una documentazione
prevalentemente d'archivio, segue il filo rosso delle
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trasformazioni urbane, facendo emergere la dinamica
delle forze sociali che si sono coagulate sul territorio
dando vita ad un quartiere popolare in cui sono confluiti
nel corso degli anni spezzoni di quel particolare
movimento operaio romano legato ai pubblici servizi -
ferrovieri, tranvieri e netturbini perlopiù - ma anche ceppi
di operaismo più legato alle dinamiche della lotta di
classe - i metalmeccanici della Tabanelli, le maestranze
della farmaceutica Serono, i pastai della Pantanella, le
operaie tessili della Viscosa... Ad uno sviluppo
asimmetrico della crescita, che ha generato
contraddizioni strutturali e rapporti sociali di sfruttamento-
profitto, si è accompagnato anche un moderatismo
sociale più legato alla presenza delle comunità
imperniate attorno alle parrocchie, di Sant'Elena
inizialmente, negli anni del primo dopoguerra, di San
Barnaba, San Leone Magno e San Luca, nei decenni
successivi. Gli anni del fascismo, con la politica rivolta ad
acquisire consenso anche nel suburbio, rappresentano il
momento in cui si consolidano le diverse parti del
quartiere che permangono comunque distinte ed avulse
dal contesto in attesa di una omogeneità sempre
perseguita, ma mai realizzata. Il dopoguerra, con le
difficoltà economiche connesse, portano con sé degrado
urbano e marginalità sociale, in un contesto di sviluppo
del territorio che non gli appartiene mentre il prevalere di
interessi immobiliari determina il definitivo venir meno
dell'opzione industriale, senza apportare la necessaria
riqualificazione urbana. Soltanto in questi ultimi anni,
grazie ad una diversa sensibilità urbana, si è avviato un
lento e graduale processo di rinnovamento che stenta,

Page 7/8



Read Book Il Piccolo Principe Progetto Speciale
Ediz Illustrata

però, ancora a decollare nella pienezza della sua
potenzialità. Un processo difficile, comunque, che se non
accompagnato da adeguate istanze partecipative, può
comportare la trasformazione del tessuto identitario del
quartiere. Carmelo G. Severino, dal 1981 architetto
presso il Dipartimento Politiche della Programmazione e
Pianificazione del Territorio del Comune di Roma. Si
occupa della riqualificazione delle periferie ed è, tra
l'altro, responsabile del Programma di riqualificazione
urbana del Pigneto in corso di attuazione. Svolge attività
di ricerca nel campo dei fenomeni territoriali,
privilegiando le analisi storiche dei processi formativi
delle realtà urbane. Autore di numerosi saggi ed articoli
apparsi su riviste specializzate di settore, ha pubblicato:
per l'editore Laterza, Crotone nella serie editoriale Le
città nella storia d'Italia, per la Rubbettino editore, Città
d'Europa, e per i nostri tipi, Enna. La città al centro e
Capri. Il segno e il senso con Rachele Nunziata. Ha
ottenuto il Premio della Cultura Sezione Storia locale per
l'anno 2000, attribuito dalla Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento per l'informazione e l'editoria.
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